RELAZIONE 2016

Tre sospensioni dalla professione, due di due mesi e una di quattro, tre censure e cinque avvertimenti scritti. Queste le sanzioni disciplinari inflitte nel corso del 2016 dal Consiglio territoriale di disciplina del Veneto (Ctd), presieduto da Maria Fiorenza Coppari. Il Ctd regionale ha trattato ben 114 fascicoli disciplinari, di cui 46 relativi a nuovi esposti giunti nel corso del 2016 dall’Ordine. Nell’anno sono state emesse ben 365 delibere di cui oltre duecento relative a procedimenti per morosità. In particolare vi sono state oltre 30 delibere di apertura di procedimento, circa 60 delibere di archiviazione e/o non doversi procedere, 5 avvertimenti, 3 censure, 3 sospensioni. Varie poi le delibere di invio ad altri Consigli di Disciplina per motivi di competenza territoriale.

COLLEGA SOSPESA PER QUATTRO MESI DOPO UNA PESANTE CONDANNA PENALE PER TRUFFA AGGRAVATA

Il procedimento disciplinare aperto nel 2015 si riferisce a fatti per i quali una nota giornalista televisiva, accusata di truffa aggravata nei confronti della Regione Veneto per il conseguimento di erogazioni pubbliche, ha patteggiato la pena di un anno e sei mesi di reclusione. Il Cdt ha preliminarmente preso atto che, come stabilito dalla Suprema Corte di Cassazione, “la sentenza di applicazione di pena patteggiata, pur non potendosi configurare come sentenza di condanna, presuppone pur sempre una ammissione di colpevolezza ed esonera il giudice disciplinare dall'onere della prova". Sulla base di tale valutazione ha poi ritenuto che la giornalista abbia violato i doveri fissati agli artt. 2 e 48 della legge professionale n. 69/1963, tradendo anche l'obbligo deontologico di essere e di apparire corretti – visto anche il clamore mediatico suscitato dalla vicenda - minando quindi il rapporto di fiducia tra la stampa e i lettori, generando un grave discredito per la dignità del giornalista e per l'immagine della professione. La condanna alla sospensione della professione è stata eseguita dal 20/9/2017 al 19/1/2018. 
COLLEGA PUBBLICISTA DI ROVIGO SOSPESO PER DUE MESI PER LA SUA CONTINUA ATTIVITA’ DENIGRATORIA E OFFENSIVA NEI CONFRONTI DI COLLEGHI 

Il procedimento disciplinare, aperto ancora nel 2011, era relativo ad un collega pubblicista rodigino accusato da molti colleghi di essere stati offesi e dileggiati per anni dallo stesso tramite vari articoli e pubblicazioni presenti nei suoi blog ondine, ove sono riportate anche notizie false, denigratorie e faziose ai danni degli stessi. L’istruttoria, lunga e complessa, si è conclusa nell’anno ed ha portato alla conferma della responsabilità del collega, sul quale peraltro pendono anche molte altre segnalazioni simili. La condanna alla sospensione della professione è stata eseguita dal 15/7/2017 al 15/9/2017.
CONFLITTO DI INTERESSI, SOSPESA PER DUE MESI COLLEGA RODIGINA 

Una collega pubblicista polesana è stata sanzionata con la sospensione dalla professione per due mesi per aver scritto un articolo pubblicato sul quotidiano “La Voce di Rovigo” nell’ottobre 2014, riportando una vicenda di cronaca pur avendo interessi ed essendo diretta parte in causa nella vicenda. Il Consiglio ha ritenuto che la vicenda rivestisse caratteri di particolare delicatezza, dato che la riunione oggetto dell’articolo contestato riguardava problematiche ambientali e le possibili conseguenze per la salute dei cittadini e che, proprio per questo e a maggior ragione si sarebbe dovuto evitare anche solo di ingenerare nei lettori il sospetto che si puntasse a garantire gli interessi di una parte attraverso un’informazione potenzialmente addomesticata, visti gli interessi personali e familiari della cronista. La collega non avrebbe assolutamente dovuto proporsi o accettare di scrivere l’articolo in esame ben sapendo di avere un concreto interesse in gioco, configurante un conflitto di interessi. Data la gravità della violazione il Consiglio le ha inflitto una sospensione dalla professione di mesi 2, eseguita dall’11/7/2016 al 10/9/2016.
NOTIZIE NON VERE, COMMISTIONE INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ E INDEBITA PUBBLICAZIONE DI VIDEO INCITANTE AL RAZZISMO SUL SITO DELLA TESTATA TELEVISIVA. LE TRE VIOLAZIONI CENSURATE

Le prima censura è stata comminata al direttore di una tv locale del veneziano per l’aver caricato e/o condiviso tramite il profilo Facebook della propria testata giornalistica, di cui è direttore responsabile, il video rappresentante una persona palesemente alterata (probabilmente da sostanze stupefacenti) rilasciare dichiarazioni confuse circa le elezioni a sindaco di Venezia, dal contenuto anche xenofobo e incitante odio razziale, in palese violazione dei principi di cui alla Carta dei doveri del giornalista 8/7/1993, Sezione Doveri – responsabilità del giornalista – nonché Sezione Minori e soggetti deboli.

La seconda censura è stata comminata al direttore di un quotidiano online veronese per aver scritto e pubblicato un articolo di cronaca politica riportando asserite affermazioni dell’esponente, addirittura virgolettate e di chiara valenza anche politica, completamente false ed inventate. La sanzione è stata confermata dal Consiglio di disciplina Nazionale al quale il giornalista ha fatto ricorso.

La terza censura è stata comminata al direttore responsabile del Tg di una emittente locale per aver disposto, o comunque non aver impedito, che venisse mandato in onda, nel corso del Tg, un servizio relativo ad una azienda commerciale locale, dal chiaro contenuto promozionale, senza alcuna indicazione circa il suo carattere pubblicitario. Oltre a ciò al direttore veniva contestato di non aver collaborato con la Commissione di Disciplina nel corso della fase di assunzione delle sommarie informazioni omettendo di comunicare i nominativi dei colleghi che avevano realizzato il servizio, condotto l’intervista e montato il video Il suo comportamento è stato considerato in contrasto con i doveri fissati dagli artt. 2 e 48 della legge professionale n. 69/1963 in relazione alla Carta dei Doveri del Giornalista 8 luglio 1993, Sezione Principi, sezione Informazione e pubblicità e sezione Incompatibilità, e al Protocollo sulla trasparenza pubblicitaria 1988. Il ricorso presentato dal collega al Consiglio di disciplina nazionale è stato respinto e la sanzione confermata totalmente.

CINQUE AVVERTIMENTI COMMINATI PER ERRATE DICHIARAZIONI DEL DIRETTORE RESPONSABILE ALL’ORDINE, NOTIZIE NON CORRETTE E CRONACA NERA E GIUDIZIARIA AFFIDATA A GIOVANI COLLABORATORI ASPIRANTI PUBBLICISTI

Il primo avvertimento è stato inflitto al direttore responsabile di una testata locale per aver rilasciato una dichiarazione contenente dati non corrispondenti al vero in relazione all’avvenuta retribuzione di un aspirante pubblicista, prodotta all’Ordine regionale dei giornalisti del Veneto nell'ambito della pratica di iscrizione. Ritenuto che tutti i direttori responsabili, nel rilasciare le attestazioni di legge, hanno il dovere di verificare l’effettiva corrispondenza della dichiarazione al vero, il Consiglio ha ritenuto la condotta in violazione dei principi di cui alla Carta dei Doveri del Giornalista 8/7/93 Doveri di verità, di lealtà e buona fede.

Il secondo avvertimento è stato comminato ad un collega redattore per aver riportato in un articolo di cronaca anche notizie false e non verificate ai danni dell’esponente  in violazione dei principi di cui al Testo Unico della Deontologia tra cui il rispetto della verità sostanziale dei fatti, da ricercare e diffondere con la maggior accuratezza possibile, nonché i principi di lealtà e buona fede.

I rimanenti tre avvertimenti sono stati inflitti a tre direttori responsabili di altrettante testate giornalistiche per aver incaricato dei giovani collaboratori neppure iscritti all’Albo dei Giornalisti di occuparsi di cronaca nera operando altresì le visite giornaliere in Questura e per la delicata fase di recupero delle notizie, ciò in contrasto con i doveri fissati dalla legge professionale in relazione ai principi contenuti nel Testo unico dei doveri del giornalista 27/01/2016, artt. 2, 4, 8 e 9 e 13 e nell’Allegato 5 (Carta di Firenze), nonché contro le raccomandazioni specifiche dell’Ordine a tutela della professione (23/11/2015).

